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Gesù è vicino a noi 

A 
nche quest’anno la vita ci concede la possibi-

lità di iniziare il tempo che la Chiesa ci sug-

gerisce di preparazione al Natale.  

La Parola di Dio ci invita a essere svegli, attenti, pieni 

di fiducia e di speranza.  Il Signore non mancherà di 

realizzare le sue promesse: ha per noi una realtà di pa-

ce, vita, liberazione. Il Figlio dell’uomo (Gesù Cristo) 

l’ha raggiunta e tornerà per farci entrare in essa.  

U 
n altro anno liturgico è terminato e ci viene fatto il dono dell’Avvento, un nuovo Avvento. Ogni 

Avvento, infatti, acquista un senso inedito perché arriva in un momento particolare. Proviamo, 

allora, ad accogliere questa “grazia” con cuore disponibile, con animo attento.  

 Sì, proprio l’attenzione è il primo atteggiamento che ci viene richiesto. Gesù ci dice: «State attenti a 

voi stessi!». Ecco l’oggetto della nostra attenzione: noi, il nostro comportamento, le nostre scelte, le nostre 

decisioni. L’indicazione resterebbe tuttavia generica se non venissimo aiutati a concentrarci su qualcosa in 

particolare. Qual è il pericolo? È molto concreto: il nostro cuore potrebbe seriamente “appesantirsi” a cau-

sa di «dissipazioni, ubriachezze, affanni della vita».  

 Le dissipazioni sono tutto ciò che contribuisce a distoglierci da ciò che conta veramente, dall’au-

tentica finalità della nostra esistenza. Il superfluo, il futile, l’epidermico, ciò che è leggero, vacuo e vuoto, 

ciò che occupa tanto spazio nonostante la sua inconsistenza è il nemico subdolo che oggi ci viene segnala-

to. Le ubriachezze non sono solo quelle alcoliche.  

 L’ebbrezza del rischio e della velocità folle, la dipendenza dal gioco d’azzardo o dai videogiochi, 

una tendenza al consumismo che non riesce a fermarsi hanno un comune denominatore: la voglia del “tutto 

State attenti a voi stessi! 

 Vi potranno entrare coloro che sono pronti: chi ha imparato a non lasciarsi sconvolgere dalle paure 

e dalle angosce della vita; chi si è liberato da ciò che appesantisce il cuore e la volontà (l’odio, il rancore, la 

depressione); chi non ha cercato scorciatoie per sentirsi forte e nascondere i propri limiti nell’irrealtà (le 

dissipazioni e le ubriachezze citate dal Vangelo).  

 Quanto è attuale la Parola di Dio! In essa ritroviamo errori tipici della nostra società, insieme agli 

antidoti che hanno il solo scopo di rendere migliore la nostra vita: «state attenti a voi stessi»; «vegliate in 

ogni momento pregando». Non si tratta di moltiplicare le formule di preghiera, quanto di stare nel tempo 

con la mente accesa, lo sguardo alla meta, la fiducia nella vicinanza di Gesù. Con lui possiamo essere più 

forti del male, di ogni male.     

 Dio ci ama e in Cristo l’ha reso evidente e compiuto. In questo universo Lui ci accoglie e custodi-

sce. Non ci sono mani migliori  
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Perché nasca un mondo nuovo, Gesù, 

bisogna che il vecchio crolli, 

con tutti i suoi riferimenti, 

assieme ai poteri iniqui che lo sostengono. 

Ma questo non può turbarci o impaurirci 

perché la nostra liberazione è vicina. 

 

È vicino il giorno in cui l’arroganza 

lascerà il posto alla mitezza e alla comprensione, 

e la violenza verrà sconfitta 

dal rispetto, dalla stima, dalla collaborazione 

che ognuno riserverà agli altri. 

 

È vicino quel giorno, ma fin d’ora 

dobbiamo tenerci pronti al cambiamento, 

senza perderci dietro a ciò 

che potrebbe distrarci dalla nostra meta, 

dal traguardo della nostra esistenza e della storia. 

 

Senza lasciarci fuorviare 

da pericolose esaltazioni. 

Senza permettere agi affanni della vita 

di impedire al nostro cuore di rimanere 

desto, vigilante nell’attesa del tuo ritorno. 

 

Insegnami, Gesù, la strada della preghiera, 

che aiuta a tenere gli occhi aperti 

e a cogliere l’azione dello Spirito 

nella trama convulsa e complessa della vita. 

LA PREGHIERA  ALZIAMO LO SGUARDO 

A 
vvento: quattro settimane per ritrovare il vivere con attenzione e leggera sobrietà, guar-
dando lontano. Quando smetteremo di offendere la vita piccola e         cominceremo a 
stupirci per ogni minima cosa, per ogni essere vivente? 

L’Avvento che ritorna è come un cambio di stagione. 
Primo giorno, l’inizio. Il capodanno dei cristiani. Si ricomincia a camminare verso quell’attimo che ha 
cambiato tutta la storia, quando con il Natale Dio si tuffa nel fiume dell’umanità. 
Toglietemi tutto, ma non l’incarnazione! E la gioia di ripercorrere un’altra volta tutta la vita di Gesù, 
con il respiro sempre nuovo che nell’anno liturgico inizia qui, con la prima domenica d’Avvento. 
Ci saranno segni nel sole, nella luna, nelle stelle. Il vangelo di Luca oggi racconta il puro segreto del 
mondo, nascosto nel suo silenzio più profondo. 
Ci prende per mano, ci porta fuori dalla porta di casa a guardare in alto, a percepire il cosmo pulsante 
che soffre e si contorce come una partoriente, ma per produrre vita. 

Capodanno dei cristiani 

e subito” per fuggire dall’impegno, dalla fatica di pensare con la propria testa, di far funzionare il proprio 

cuore, di condurre in prima persona la propria barca. 

 Gli affanni della vita ci richiamano tutto quello che rende tesi e stressati i nostri giorni e ci toglie la 

capacità di comunicare veramente con gli altri e con Dio. Privi di una nostra vita spirituale, ci condanniamo 

da soli a ritmi insostenibili.  

 Ecco perché l’Avvento è un dono: perché vuole aprirci gli occhi, ripulirci il cuore, liberarci da tante 

cose inutili che ci trasciniamo dietro, permetterci di affrontare la vita in modo nuovo, con la scioltezza, la 

libertà, la capacità di reagire e di sperare che contraddistinguono i discepoli di Gesù. Buon Avvento!  

Aiutami ad alzare lo sguardo, Signore. 
Oltre gli schermi di tivù, pc e smart phone, 
per incontrare le persone vere e la loro bellezza. 
 
Oltre le cose materiali e funzionali, 
per scoprirne l’anima, ricchezza che non si valuta. 
 
Oltre i volti seri e tirati, la fretta e il trucco pesante,  
per leggere le inquietudini e i fremiti del cuore.   
 
Oltre le fantasie, le maschere e le fiction 
per vedere la realtà interiore,  
spesso celata anche a se stessi. 
 
Oltre alle parole di circostanza o di facciata 
i pensieri e i motivi più forti e veri. 
 
Oltre lo scorrere dell’età e il cambiamento del fisico 
il moltiplicarsi delle fatiche, dei disagi e della saggezza. 
 
Oltre l’incastro perfetto della natura, 
la sapienza dell’invisibile mistero che è presso di Te.  
 
Oltre a tutto ciò che di meraviglioso il quotidiano ci offre 
l’intima gioia di sentirsi amati da questa vita, 
da chi incontriamo, dall’universo, da Te.  
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Ad ogni descrizione drammatica segue infatti la speranza, dove tutto 
cambia: ma voi risollevatevi e alzate il capo, la liberazione è vicina. 
Alzate gli occhi! 
Non guardare solo alle cose immediate, 
non inciampare nelle macerie che ingombrano la strada, 
se non alzi la testa non scorgerai arcobaleni né squarci d’azzurro. 
Uomini e donne in piedi, a testa alta, occhi nel futuro! 
Così vede i discepoli il vangelo. Gente dalla vita verticale e dallo 
sguardo profondo, dritti davanti al Signore. 
Dio viene. Giorno per giorno, continuamente, adesso. Viene per farci 
il regalo più bello che possiamo fare a noi stessi: un cuore attento e 
leggero. 
State attenti a voi stessi, che il cuore non diventi pesante, affannato, 
dissipato, ubriaco di lacrime. 
Proviamo tutti il morso dello sconforto per quanto accade nel mondo. 
Ma io non resto a terra, non permetterò allo scoramento di sedersi 
con me e di mangiare nel mio piatto. Nessuna depressione finché 

conservo la testarda fedeltà all’idea che tutta la storia è, nonostante ogni smentita, un processo di sal-
vezza. 
Avvento: quattro settimane per ritrovare il vivere con attenzione e leggera sobrietà guardando 
lontano, guardando oltre lo stordimento assordante per  scendere nell’intimo, a cercare un cuore 
leggero che scorga i piccoli dettagli della vita. 
Basta così poco. Quando smetteremo di offendere la vita piccola e cominceremo a stupirci per ogni 
minima cosa, per ogni essere vivente? 
Ci serve doppia attenzione per vegliare sul nuovo che nasce, sui primi passi della pace anche tra di noi. 
E sul grammo di luce che si posa sul muro della notte di queste guerre infinite. 
Nessuna esistenza è senza un grammo di luce, e l’attesa di un bambino ne è l’emblema supremo. 
La vita è dentro l’infinito e l’infinito è dentro questa vita dove Dio viene, bello come il sogno più     
bello, meraviglia dell’eterno verso il quale stiamo andando. 
Con l’Avvento l’eterno entra maestosamente sui nostri giorni e su noi, certi che il nostro grado di         
eternità si misura sull’intensità dei nostri sogni. 

Lunedì 2 Dicembre ore 21.00, incontro di formazione dedicato a tutti coloro che desiderano approfondire e 
arricchire la propria esperienza di servizio educativo e catechetico. Questo momento di riflessione e condivisione è 
aperto a tutti, sia a chi è già esperto nel campo, sia a chi sta iniziando il suo cammino di formazione. 
L’obiettivo è offrire uno spazio di crescita personale, dove potremo condividere idee, esperienze e risorse pratiche 
per accompagnare i bambini, i ragazzi e le famiglie nel loro percorso di fede.  
Non importa se sei alle prime armi: ogni esperienza è preziosa, e insieme possiamo imparare e crescere in modo 
sempre più consapevole e coinvolgente. Vi aspettiamo numerosi per un momento di arricchimento e di comunione. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Prima settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 
Inizio del nuovo Anno Liturgico 

 

1ª DI AVVENTO  ) letture del ciclo C) 

Ger 33,14-16; Sal 24 (25); 1 Ts 3,12−4,2; 
Lc 21,25-28.34-36 

La vostra liberazione è vicina. 
R A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te 

confido. 

Novena dell’Immacolata  

1 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Pro def. Fam. Vicari. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Per la comunità 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Baldarelli per Giovanni (10° anni),       
Giannina, Angelo, Maria e def. Fam.  

 Pro Domenico Rossetti.  (4° anno)  

Is 2,1-5; Sal 121 (122); Mt 8,5-11 

Molti dall’oriente e dall’occidente verranno nel 

regno dei cieli. 

R Andiamo con gioia incontro al Signore. 

2 

LUNEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Luca per intenzione offerente. 
 Lucia per def. Fam. Megale e Quagliani 
Ore 21.00 incontro di formazione   

S. Francesco Saverio (m) Is 11,1-10; Sal 71 

(72); Lc 10,21-24 Gesù esultò nello Spirito San-

to. R Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.  

Opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 

Giornata internazionale                               

delle persone con disabilità  

3 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Rosetta Fucili per def. Fam. Ranco. 
 
Ore 10.30 Santa Messa - Casa di riposo 

S. Giovanni Damasceno (mf) 

Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37 

Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani. 

R Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni 

della mia vita. 

4 

MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 
 

 Libera. 
 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27 

Chi fa la volontà del Padre mio, entrerà nel 

regno dei cieli. R Benedetto colui che viene nel 

nome del Signore. 

5 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Donatella per Matilde, Ferruccio, Maurizio, 
Ave e Erina. 

S. Nicola (m) 

Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31 

Gesù guarisce due ciechi che credono in lui. 

R Il Signore è la mia luce e mia salvezza. 

6 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Pro Apostolato della Preghiera . 
Ore 21.15 Preghiera comunitaria - C. Crocifisso 

S. Ambrogio, vescovo (m) 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); 

Mt 9,35–10,1.6-8 

Vedendo le folle, ne sentì compassione. 

R Beati coloro che aspettano il Signore. 

 

7 

SABATO 
  

LO 1ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1°,2° elementari e ACR 
 

Ore 17,00 Disponibilità per le confessioni. 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  
 Marina Lanari per Antonietta Mezzalana, 

Guglielmo Lanari. 
Ore 21.00 Veglia dell’immacolata in duomo di jesi. 

IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. MARIA (s) 

Festa adessione Azione Cattolica 
Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); Ef 1,3-6.11-12;  

Lc 1,26-38. «Ecco concepirai un figlio e lo da-

rai alla luce». R Cantate al Signore un canto 

nuovo, perché ha compiuto meraviglie. . 

8 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Fam. Piccioni per Domenico e Valeria Bartoccio. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

 Pro San Vincenzo. 

 Pro Azione Cattolica 
Ore 18.00 NO MESSA  

 Seconda Assemblea Diocesana,  che avrà luogo Domenica 1° dicembre, in Seminario, via Lotto, dalle 
ore 16.30 alle ore 19.00. In questa Assemblea saremo chiamati a comprendere i passi che ci               
attendono per il Cammino Sinodale per questo anno pastorale 2024/25, che sarà anche l’ Anno del          
Giubileo. 

 Dal 29 Novembre al 7 Dicembre Novena dell’Immacolata con il canto “Tota Pulchra” in onore del-
la Vergine Immacolata, simbolo di umiltà e modello dell’amore materno. 

 Giovedì 5 dicembre nella novena dell’immacolata siamo invitati a partecipare  pellegrinaggio a Loreto. 
 Domenica 8 Dicembre solennità dell’immacolata. NON CI SARA LA MESSA VESPERTINA. 
 Per ricordare la rievocazione del transito della Santa Casa sui  cieli della Marche, alle  vigilia della festa 

della Beata Vergine di Loreto, Lunedì 9 dicembre invitiamo a tenere viva la tradizione di   accendere il  
focarello e di recitare il Santo Rosario insieme partecipando alla preghiera.  

 Sabato 14 Dicembre alle ore 15.00 sarà il pr imo incontro dei genitor i. 
 


